
26SPO03A2603 26SPO02A2603 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:51:22 03/25/97  
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Di Napoli-Hissou
sfida a Vigevano
per la Scarpa d’oro
Sarà Gennaro Di Napoli a sfidare
a Vigevano ilmezzofondista
marocchino Salah Hissou,
primatistamondialedei 10mila
metri (26’38’’08) e medaglia di
bronzo ai campionati mondiali
di cross.La corsa lunedì
prossimo,è il 180trofeo Scarpa
d’Oro.Di Napoli, duevolte
campione iridato indoor dei
3mila metri,ha vinto l’edizione
1990 ma negli ultimianniè
sempre arrivato secondo.

Ciclismo
Giro di Sardegna
Oggi il via
Prenderà ilviaoggi la
26aedizione del Giro di
Sardegna. La conclusione è
prevista la domenica di Pasqua,
dopo cinque tappe, con una
frazione in circuito che si
svolgerà nell’isola della
Maddalena. Quindici squadre,
per un totale di 119 corridori.
Tra i favoriti i corridori della
Mapei-Gb: Tafi, Bugno (nella
foto), Zanini e Svorada, oltre a
Lanfranchi, Faresin e Missaglia.
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Ecco il Tour ‘97
«Più montagne
e più tecnologia»
IlTour1997saràuno dei più
montagnosi della storia recente,
ha annunciatoa Parigi il
direttore dellaSocieté Tour de
France, Jean-Marie Leblanc:
«Sarà lapiù montagnosa dopo
quelladell’87.E nonper il
numero,ma per le grandi salite».
Inoltre saranno migliorati i
servizi ai media, con 40
postazioni tv mobili mentre il
montepremi resta di12 milioni
di franchi (3,6 mld di lire).

Hein Verbruggen:
«I ciclisti dopati
sono solo l’1%»
«Eseguire i controlli sul sangue
degli atleti è la stradagiusta, ma
il fenomenodel doping nonè
esteso come facredere la
stampa», ha affermato a Verona
Hein Verbruggen, il presidente
del massimoorganismo
ciclistico del mondo, l’Uci,
precisando che «lo stato di salute
dei corridorioggiè migliore
rispetto adue decenni fa» e che
«gli atleti positivi sono l’1% di
quelli sottoposti a controlli».

Mondelo/Ansa

Ieri sera si sono giocati i
primi incontri degli ottavi
dei play off del campionato
di basket. E per poco non
sono arrivate un paio di
sorprese. La Polti di Cantù,
infatti, ha dovuto sudare
oltremodo per avere
ragione della
Fontanafredda di Siena (81
a 80) mentre la Cagiva di
Varese l’ha spuntata sulla
Rolly di Pistoia per 83 a 81.
L’unica partita che è filata
via senza incertezze è stata
quella di Roma dove la
Telemarket ha spazzato la
resistenza della Viola di
Reggio Calabria
concludendo il match
sull’80 a 62. In Lombardìa,
a Cantù, per l’esattezza, la
Polti ha rischiato grosso,
per poco non è stata
costretta alla resa dalla
Fontanafredda che in
queste ultime settimane ha
dato del filo da torcere a
tutte le avversarie che le
sono capitate di fronte.
L’exploit, con la Stefanel
Milano. Ieri sera, i toscani
per un soffio non sono
tornati a casa con mezzo
passaggio ai quarti di finale
in tasca. A Varese, invece, la
Cagiva è stata costretta a
giocare alla morte dalla
Rolly che si è presentata a
Masnago pimpante come
non mai. Alla fine, Loncar e
i suoi trenta punti hanno
fatto la differenza contro i
ventidue di Minto. A Roma,
invece, tutto è filato liscio
soltanto nella seconda
frazione perché la prima si
è conclusa sul punteggio di
33 a 32. Poi Ancilotto e
Pessina hanno preso per
mano la Telemarket e, alla
fine, hanno messo a segno
51 punti in due. Sabato
prossimo si gioca il ritorno
mentre domani
scenderanno sul parquette
Mash Verona e Scavolini
Pesaro.

L.Br.

Pallacanestro
i play-off
pallacanestro
lanciano
Telemarket

Il ct del volley femminile punta all’Olimpiade del 2000 e cambia metodo: «Lavoreremo anche in vacanza»

Velasco e le «sue» donne
«Schiacceremo la noia»

ITALIA ‘99

I calendari
d’Europa
soffocano
la serie A

BOLOGNA. Cinque giorni di pace,
volley e musica. È la ricetta di Julio
Velasco per rendere meno afosa l’e-
state della pallavolo femminile. Il
neo-allenatore della Nazionale ha le
idee chiare: la fisiologia delle ragazze
richiede uno specifico lavoro sulla
forza, ancor di più che negli uomini.
Dunque, tra i Giochi del Mediterra-
neodigiugnoegliEuropeidiottobre,
anche l’unico stacco sarà vissuto in
maniera collegiale. A Cervia, dal 7
all’11 luglio. Con una sola regola: al-
lenarsi per almeno due ore al giorno.
«Non m’importa - parola di cittì - se
magari passeranno la notte in disco-
teca. Basta che siano puntuali nell’u-
nica nicchia di lavoro». Una sorta di
divertimento organizzato che ha co-
meprescrizionecollateralelaparteci-
pazioneagaredibeach-volley.

Velascoèentratonellapartecolso-
lito realismo dell’impossibile. Pren-
de la compagnia ch’è sedicesima nel
ranking mondiale, cerca di reinven-
tarla con la stessa modestia iconoco-
clastausataperlequestionidiBernar-
di & Co. «Io sono condannato ai ri-
flettori -ilprimobilancio,asettemesi
dal nuovo incarico - ma vorrei fosse
chiaro che non sono untaumaturgo.
Lavoriamosulla tecnica, lamentalità
viene dopo. Ma c’è anche uno sforzo
psicologico: nell’89 l’altra nazionale
vedeva i russi e gli americani come
miti. Corretto quell’errore, è comin-
ciata la scalata. Che continuerà an-
chesenzadime.Oratoccaanoi».

Ilparallelocolpassatoèunosti-
moloounacondanna?

«Nonc’ècorsatra ledueesperien-
ze. Le uniche nazionali contro cui
giocheremo sono quelle che porta-
no un’altra bandiera. Se poi, dentro
o fuori la federazione, ci sono in fa-
natici della strumentalizzazione, si
tratta solodinemicidellapallavolo.
I profeti di un gioco al massacro dal
qualemidissocio».

Qual è un tempo ragionevole
perrisalireilranking?

«Non posso dirlo ora. Non faccio
proclamialla JohnWayne.Nonsia-
mo ancora scesi incampoedaventi
giocatriciselezionatedevoscendere
e di molto. Con dolore. Certo: se
non sapessi che si possono fare
grandi cose, non avrei accettato. Il

nostro programma va fino a Sidney
2000elìtireremolesomme».
C’èunruolodarecuperare?

«Le straniere nel nostro campio-
nato hanno un ruolo notevolissi-
mo. Andate a vedere quante schiac-
ciano,oquantecomunquetoccano
il pallone nei momenti decisivi. La
Phipps è per Bergamo quello che
Bernardi, il miglior giocatore del
mondo,nonèperTreviso».

LasentenzaBosmandanneggia
ilsuolavoro?

«La Bosman non aiuta i vivai, e i
vivai sono il verde pubblico della
città-sport.Sechiediaicostruttoridi
scegliere traunparcoealtrocemen-
to,scelgonoilcemento.Maseintor-
no alle loro case non c’è verde, tutti
vivranno male. E lasceranno quelle
case.Perquestooccorreunpianore-
golatore...».

Lasoluzione?
«Il messaggio dev’essere: no al-

l’assistenzialismo, no al liberismo.
Se mettiamo i giovani in mezzo alla
strada diverranno furbi come me-
ninhos de rua, ma saranno esposti
alle cattiverie del mondo. Finiran-
no, come finiscono, lontani dal
campionato vero. Ci sono campio-
nid’Europajunior,inB».

Fuordimetaforapolitica...
«Attenzione: all’inizio del rap-

porto con la Nazionale femminile
ho fatto un richiesta precisa e fon-
damentale: unprogramma, perevi-
tare che il peso politico ricadesse su
di me. Io non sono più disposto ad
assumermi responsabilità non tec-
niche.Esonostatoaccontentato».

Qualèlasfidatecnica,allora?
«L’attacco. In Italia, e non solo

nel basket, si bada troppo ad altre
cose. Ma poi si spendono i soldi per
chi fagoloperchi,nelvolley,mette
a terra la palla. Non ho notizie di ri-
cevitori bravissimi pagati moltissi-
mo. Per meglio attaccare, provere-
moloschema4-2.Sepoisbaglio,mi
ricrederò. Il verbo tattico non è
ideologia, è derogabile. Altri sono i
principi che non si devono cambia-
recomeilrispettodelleregolequan-
to a dopinge convivenza civile. E in
questocampovinceremosicuro».

Luca Bottura
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BOLOGNA. Più qualificazioni, meno
campionato. Con questa novità in-
ternazionale in vista degli Europei di
Italia ‘99, è un po’come se avessero
inserito nel regolamento internazio-
nale una clausola secondo cui le
squadre con la maglia azzurra devo-
no partire svantaggiate. E la colpa sa-
rebbe tutta del mite Velasco. Che
non avrà vinto le Olimpiadi, ma ha
mantenuto l’Italia invettaal ranking
mondiale. Costringendo i vertici
continentalia«spalmare»gliEuropei
per tutta la stagione e interferendo
così nei tornei nazionali, prima di
tutto quello italiano. Con lo scopo
ufficioso ma realistico di danneggia-
re il movimento che - orfani di Julio
in primis - da qualche anno a questa
partehavintomolto.Troppo.

E col nuovo nocchiero della fem-
minileminacciadi estendere lagiuri-
sdizioneancheall’altrametàdella re-
te. La Fipav ha perduto, senza com-
batterla, la battaglia politica di Atene
e ora si trova a dover decidere le con-
tromisure. Inmezzoamolti imbaraz-
zi. L’ipotesi di creare un club Italia
(ossia una Nazionale libera dal cam-
pionato) è stata buttata alle ortiche
dallostessoVelasco.Quelladiabolire
gli impegni infrasettimanali è la via
più concreta. Ma la necessità di far
presto è sentita «per evitare - spiega il
neocittì delle donne - che si agisca
sempre quando l’emergenza più to-
tale è arrivata. In ogni caso bisognerà
essere molto creativi, con un calen-
dario del genere. Non è nostra inten-
zione danneggiare il campionato».
Altro giro, altra grana: il vincolo per i
tresferimentia23anni.

Ieri il presidente federale Magri,
durante la presentazione bolognese
del calendario azzurro, ha tagliato
corto: «Piuttosto che abolirlo mi fac-
cio sparare». E Massimo Righi (Lega)
gli ha dato manforte sostenendo che
la sentenza Bosman mal si attaglia al
volley, «sport soltanto inpiccolapar-
te professionistico». Ma la resistenza
passiva prima o poi sarà resa inutile
dallecartebollate,aprescinderedalle
decisioni in fieri per il prossimo con-
siglio federale.EMagrihadimostrato
disaperlobene.

Lu. Bo.Julio Velasco allenatore della nazionale femminile di pallavolo Pais

PALLANUOTO. Gli azzurri oggi incontreranno la Slovacchia

Il Settebello entra nelle acque francesi
Partono gli «Internazionali» di Francia

Caso Di Terlizzi, il dottore responsabile dei prelievi si autoaccusa ma si contraddice

Medico «dopato» di masochismo?
Un racconto che tende a sollevare da ogni responsabilità il Laboratorio del Coni sulle provette manipolate

Inizia ufficialmente oggi la sta-
gione della pallanuoto targata
«Italia». I ragazzi di Ratko Rudic,
infatti, sono in Francia (a Marsi-
glia) per prendere parte alla 140a
edizione degli «Internazionali di
Francia», classico torneo pasquale
cheservesoprattuttoaitecnicidel-
lerispettiveselezioninazionaliper
confrontarsi e trovare nuove solu-
zionitecniche.

Gli azzurri, in terra transalpina,
hanno già vinto due volte (nel ‘94
e nel ‘96) e, quest’anno, puntano
al tris. Oggi, Attolico e compagni,
se la vedranno con la Slovacchia
mentre domani con la selezione
cubana e dopodomani con la Ger-
mania. Tre incontri ravvicinati
cheservonoafarmantenerealta la
concentrazione del gruppo. Nel-
l’altro girone ci sono Russia, Kaza-
kistan,FranciaeCanada.

Per la giornata di sabato sono
previste le semifinali (passano le
due migliori classificate) e dome-
nica si giocheranno le finali. «il
torneo francese - spiega Ratko Ru-

dic - mi servirà per testare alcuni
giovani.Voglioverificare lepoten-
zialità dei neoconvocati che po-
tranno tornare utili alla causa az-
zurra più avanti, magari agli Euro-
peioaiMondiali».

E i “nuovi” rispondono alnome
di Andrea Mangiante, Francesco
Riccadonna, Angelo Temellini,
Antonio Vittorioso, Marco Palaz-
zo eLeonardoBinchi.Alcunidi lo-
ro, l’azzurro, l’hanno già “cono-
sciuto” ma non sono, poi, stati ri-
confermati. «Qui - spiega Rudic -
siamovenutiperfaredeitestatten-
dibili. Perché l’obiettivo finale so-
noleOlimpiadidiSidney.Edistra-
dadafareceneèancoramolta.Co-
sì vorrei che ilnostrogiocodiventi
aggressivo, veloce e tecnico. Que-
sta è la mia linea, vorrei trovare la
maniera giusta per salire un’altra
voltasulgradinopiùaltodelpodio
eilmaterialeumanoamiadisposi-
zione è buono. Ve ne accorgerete
piuttostopresto...».

Lorenzo Briani

Due settimane fa è emersa la clamo-
rosamanipolazioneavvenutanelLa-
boratorio antidoping del Coni. Den-
tro una provetta contenente urina,
relativa all’atleta Anna Maria Di Ter-
lizzi, era stata aggiunta caffeina con
lo scopo di farla risultare positiva al
controllo, infangando leie il suoalle-
natore, quel Sandro Donati impe-
gnatodaannineldenunciareleprati-
che doping nello sport nostrano. Ap-
purato l’inganno, il presidente del
Coni si è subito affrettato a dichiara-
re: «Non si tratta di una congiura per
diffamare Donati. Chi ha manipola-
tovolevadelegittimareilLaboratorio
antidoping». Insomma, Mario Pe-
scante, in gioventù mediocremezzo-
fondista, ha voluto far sapere di esse-
re diventato bravissimo in un nuovo
sport, l’arrampicatasuglispecchi.Nel
frattempo la Procura antidoping del
Coni ha avviato un’indagine. Inten-
toapprezzabile- inattesachedellavi-
cenda si occupi la Procura della Re-
pubblica - anche se il fatto che l’orga-
nismo sia interno al Coni lascia po-
che certezze sul risultato dell’inchie-

sta. Sia come sia, lunedì 17 si è svolto
unconfronto fra laDiTerlizzie ildot-
tor Fabio Santelli. Costui è il medico
che il 26 gennaio scorso effettuò ad
AnconailprelievoantidopingallaDi
Terlizzi, sigillando ed attribuendo i
codici alle provette poi spedite al La-
boratorio di Roma. Il referto che il
medico compilò nell’occasione fu
normalissimo, compresa l’indicazio-
ne della quantità di urina, 100 cc, ri-
scontrata nel contenitore riempito
dalla ragazzaallapresenzadiunagiu-
dicedellaFederatletica.Senonché,di
fronte alla Procura Coni, Santelli ha
smentito il suostesso referto, autoac-
cusandosi di aver commesso delle
marchiane irregolarità! Ma in questo
suo furore «masochistico» l’uomo è
cadutoincontraddizioniche,seripe-
tute, gli potrebbero procurare sudori
freddi di fronte ad un magistrato or-
dinario. Santellihadichiaratodinon
aver assistito, come invece da regola-
mento, al versamento dell’urina dal
contenitore originario nelle due pro-
vettedaspedirealLaboratorio,quelle
che poivengono utilizzate per il con-

trollo antidoping e l’eventuale con-
troanalisi.L’operazionesarebbestata
invece eseguita, in un angolo appar-
tato, alla presenza della Di Terlizzi e
di due giudici Fidal. E poco importa
che con questo racconto Santelli si
autoaccusi di omessa denuncia nel
referto. Quel che conta è inserire il
germe del dubbio. Se infatti in quel-
l’angolo appartato una mano galeot-
ta avesse aggiunto della caffeina in
una provetta, ecco che il Laboratorio
di Roma sarebbe scagionato in toto,
essendosi l’operazione fraudolenta
svoltasi prima. La versione del medi-
co è stata subito smentita dalla Di
Terlizzi. Tanto piùcheèemersaun’e-
vidente contraddizione: se Santelli
nonavevavistoilcontenitoremasol-
tanto le provette, come poteva aver
indicato la quantità di urina com-
plessiva, 100 cc, nel suo referto? «Ma
sulle provette - ha replicato il dottore
- ci sono delle tacche. Io ho guardato
il livellodel liquidoneidueflaconied
ho fatto la somma, ottenendo la
quantità complessiva». Calcoli «fan-
tasiosi» visto che è stato subito appu-

rato che sui flaconi non esiste alcuna
tacca...Ma Santelli ha regalato anche
altre «perle». La Di Terlizzi ha infatti
affermato di aver informato il medi-
co del nome del suo allenatore du-
rante una discussione avvenuta nel
corso del controllo. Santelli ha nega-
to. Purtroppo per lui, duegiudici del-
la Fidal avevano assistito alla scena e
venerdì scorso hanno confermato in
Procura l’esattezza dellaversione for-
nita dall’atleta. A questo punto oc-
corre attendere che la Procura anti-
doping chiarisca ciò che appare già
chiarissimo: il controllo alla Di Ter-
lizzi si è svolto inmodoperfettamen-
te regolare, Santelli sapeva che la ra-
gazza era allenata da Donati e avreb-
be potuto quindi avvisare il Labora-
toriodelnumerodicodicerelativoal-
la provetta da manipolare. Stabilito
ciò, resterebbe da stabilire in quanti
hanno partecipato alla frode e per
conto di chi hanno agito. Ma aspet-
tarsi queste risposte dalla Procura del
Conièprobabilmentetroppo.

Marco Ventimiglia

Per Napoli
niente
nazionale

Tre pedine della Nazionale
di Ratko Rudic, in Francia,
non ci sono andate.
Francesco Postiglione,
Carlo Silipo e Fabio
Bencivenga sono rimasti a
Napoli per preparare la
finale di Coppa dei
campioni) che si svolgerà
nel capoluogo campano il 4
e 5 aprile prossimi. Niente
azzurro per i tre del
Posillipo, insomma, mentre
Alessandro Bovo a
Marsiglia non è andato a
causa di un infortunio:
subirà un intervento
chirurgico al naso.


